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Con il torneo di Roma cresce il livello del nostro inviato speciale sul circuito. Arriva
la semifinale di Belgrado e un “ottavo” al Masters 1000 di Madrid. In Coppa Davis il 
sorteggio dice Svizzera come... Roger Federer, ed è la quarta volta in questa stagione

Andreas Seppi, 24 anni, è nato a Bolzano. Professionista dal 2002, è attualmente n.56 della classifica Atp. Il suo best ranking è n.27 (luglio 2008).

O ra mi sento bene

A
Ancora una volta il Foro 
Italico ha lasciato il se-
gno. Non vi preoccupate, 
so benissimo di non aver 
ottenuto un risultato im-
portante, ma quest’anno il 
torneo di Roma ha avuto 
per me un significato par-
ticolare.
A livello tennistico perché 
proprio dagli Internazio-
nali, come mi era già capi-
tato lo scorso anno, ho al-
zato il livello di gioco. Già 
contro Nadal mi sono pia-
ciuto, anche se poi il risul-
tato finale non è stato dei 
più felici. A Roma è segui-
to il torneo di Belgrado, 
dove ho raggiunto la semi-
finale e strappato un set a 
Djokovic. Poi il Masters 
1000 di Madrid, dove so-
no stato di nuovo sconfit-
to da Djokovic, ma agli 
ottavi. Infine delle buone 
prestazioni sono arrivate 
anche alla World Team 
Cup di Duesseldorf. Era il 
primo anno che disputavo 
questa competizione ed è 
stato un piacere parteci-
pare. Una buona organiz-
zazione e un bell’ambien-
te; anche se i campi sono 
più lenti rispetto a quelli 
di Parigi credo sia il modo 
ideale per prepararsi al 
Roland Garros.
Tornando al mio tennis, in 
questo momento non mi 
posso lamentare. Certo, 
avessi avuto un po’ più di 

fortuna nei sorteggi forse 
a quest’ora non mi ritro-
verei al 56esimo posto in 
classifica. Invece, di que-
sto sì, mi lamento. Ho avu-
to il piacere di incontrare, 
da inizio anno, ben 3 volte 
Federer, 2 volte Djoko-
vic, 1 Nadal, 1 Murray e 1 
Del Potro. E ad eccezione 
della “semi” di Belgrado 
questi avversari mi sono 
capitati tutti ai primissimi 
turni. Lo so, voi potreste 

obiettare che è meglio in-
contrarli subito, quando 
ancora non sono caldi, ma 
esiste anche la possibilità 
di non capitare con loro, 
non vi pare meglio?
Non parliamo poi del sor-
teggio di Davis: con tutte 
le squadre più abbordabi-
li in tabellone proprio la 
Svizzera ci doveva tocca-
re? E non solo, con Roger 
che ha promesso di gio-
care. Inizio a pensare di 

portare un “attirafederer” 
nascosto da qualche parte. 
Il fatto positivo è che gio-
cheremo in casa, proba-
bilmente sulla terra... altri 
purtroppo non ne trovo.
Tabelloni a parte, l’altro 
motivo, e non meno im-
portante, per cui Roma 
per me è stata speciale, 
è che per la prima volta 
Evelyn, la mia ragazza, mi 

ha seguito a un 
torneo. E’ stato 
strano vederla nel 
box, seduta al mio 
“angolo” insieme 
a Max, ma anche 
una bella sensa-
zione. Peccato 
non essere mai 
riuscito ad accom-
pagnarla in giro 
per la Capitale. 
Gli unici “giri” che 
ci siamo concessi 
sono stati i viaggi 
dall’hotel al Foro, 
e viceversa, con la 

transportation. Certo, per 
quanto confortevole non si 
può paragonare a quella di 
Indian Wells: una specie di 
Limousine nera con sedili 
in pelle e un palo al centro 
per la lapdance. Ovvia-
mente fornita di frigobar 
con ghiaccio e... no, niente 
alcolici, solo acqua. Evelyn 
mi ha promesso che mi 
accompagnerà anche al 
Queen’s... per quest’anno è 
già un successo.
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DIRETTAMENTE DAL CELLULARE DI ANDREAS, ECCO LA LIMOUSINE 
SUPER-LUSSO DELLA TRANSPORTATION DI INDIAN WELLS...


